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TITOLO I 

PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I 

Principi e definizioni 

Art. 1 
Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolamento disciplina l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche nell’ambito del territorio della Provincia di Pescara.  

 

Art. 2 

Norme regolanti le autorizzazioni e le concessioni 

Le autorizzazioni e concessioni interessanti le strade, le aree e gli spazi pubblici provinciali sono 

disciplinate dal presente Regolamento e dalle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento al 

Nuovo Codice della strada approvato con D. Lgs. 30/04/1992, n. 285, come modificato dal D. Lgs. 

10/09/1993, n. 360 e relativo regolamento di esecuzione, al D.Lgs. per il riordino della Finanza degli Enti 

Locali n. 504 del 30/12/1992, nonché alla legge delega contenente nell’art. 3, commi 143 e 149, alla legge 

23/12/1996, n. 662 e all’art. 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

A termini del Codice della Strada (D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e successive modificazioni 

ed integrazioni), sono oggetto di: 

a) concessione: gli accessi, le diramazioni, i chioschi, le tende, fisse o retrattili di carattere 

stabile, le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico nelle aree a 

ciò destinate dall’Ente, l’attraversamento ad uso della sede stradale e relative pertinenze con 

corsi d’acqua, condutture idriche, linee elettriche e di telecomunicazioni, sia aeree che in 

cavo sotterraneo, sottopassi e soprapassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi 

di combustibili liquidi, o con altri impianti ed opere, che possono interessare la proprietà 

stradale; 

b) autorizzazione: il collocamento di cartelli, insegne ed altri mezzi pubblicitari lungo le strade 

o in vista di esse, l’impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, 

tranviarie, di speciali tubazioni o di altre condotte comunque destinate a servizio pubblico o 

anche il solo attraversamento di strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti 

di cui sopra in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili altre soluzioni tecniche. 

Sono oggetto d’autorizzazione anche le opere di cui alla lettera a) di carattere non stabile e 

non permanente. 

Circa gli atti di cui ai punti a) e b) dovranno essere preliminarmente esaminati dall’Ufficio Tecnico 

Prov.le se ricorrono le condizioni di sicurezza ai fini della pubblica incolumità e se non vi sono interferenze 

con i diritti e le proprietà private. 

Art. 3 

Competenze nei centri abitati 

1 - I tratti di strada provinciale situati all’interno di centri abitati con popolazione superiore a 10 

mila abitanti sono classificati strade comunali e la relativa gestione sia in termini di manutenzione che 

d’autorizzazione o concessione, nonché di riscossione canoni è di competenza del Comune medesimo. 

2 - I tratti di strada situati all’interno di centri abitati fino a 10 mila abitanti restano di proprietà 

della Provincia cui compete la manutenzione e la titolarità della riscossione dei canoni. In tal caso 
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l’autorizzazione o concessione è rilasciata dal Comune, previo nulla osta tecnico dell’Ufficio tecnico 

provinciale. 

Art. 4 

Delimitazione del centro abitato 

1 -  La delimitazione del centro abitato, come definito dall’art. 3, comma 1 punto 8 del Codice 

della strada, deve essere eseguita nei modi di cui all’art. 5 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495 “Regolamento di 

esecuzione del Codice”. 

2 - La consegna delle strade o dei tronchi stradali, fra Enti proprietari, avviene nei modi di cui 

all’art. 4 del Regolamento di esecuzione del Codice, con l’obbligo da parte degli Enti di precisare i confini di 

proprietà e di allegare nei verbali di consegna tutte le servitù e i sottoservizi esistenti sui tratti di strada. 

Art. 5 

Tipi di strade 

Tutte le strade, appartenenti alla rete di proprietà provinciale, rientrano nel tipo “F” di cui all’art. 2 comma 3 

del Codice della strada, in attesa delle classificazioni definite dal Ministero dei LL.PP. e/o dalla Regione, se 

delegata. 

Art. 6 

Fasce di rispetto fuori dai centri abitati 

1 -  Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell’art. 4 del Codice della strada, le 

distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a 20 metri. 

2 - Fuori dai centri abitati, ma all’interno delle zone previste come edificabili o trasformabili 

dallo strumento urbanistico generale, le distanze dal confine da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade non possono 

essere inferiori a 10 metri. 

Dette fasce dovranno tener conto delle prescrizioni previste nei Piani Urbani del Traffico di cui 

all’art. 36 del Nuovo Codice della Strada, se vigenti e approvati dagli Organi competenti (dai Comuni per le 

strade urbane e dalla Provincia per le strade extraurbane). 

 

Art. 7 

Fasce di rispetto per l’edificazione nei centri abitati 

1 - Nei centri abitati non sono stabilite fasce di rispetto stradale diverse da quelle previste negli 

strumenti urbanistici vigenti.  

2 - In assenza di strumento urbanistico vigente, le distanze dal confine stradale, rispettare nei 

centri abitati, non possono essere inferiori a 10 metri. 

Dette fasce dovranno tener conto delle prescrizioni previste nei Piani Urbani del Traffico di cui 

all’art. 36 del Nuovo Codice della Strada, se approvati e vigenti (dai Comuni). 

Art. 8 

Accessi in generale 

Ai fini dell’articolo 22 del Codice della strada, si definiscono accessi: 
a) le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico;  
b) Le immissioni per veicoli da un’area privata laterale alla strada di uso pubblico; 

Tutti gli accessi autorizzati dovranno essere conformi o adeguarsi ai Piani Urbani del Traffico cui 
all’art. 36 del Nuovo Codice della Strada. 
 

Art. 9 

Accessi alle strade extraurbane 
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1 - Gli accessi devono essere localizzati dove l’orografia dei luoghi e l’andamento della strada 

consentono la più ampia visibilità della zona di svincolo e possibilmente nei tratti di strada in rettilineo e 

realizzati in modo da consentire una agevole e sicura manovra di immissione o di uscita dalla sede 

stradale, senza che tale manovra comporti la sosta del veicolo sulla carreggiata. 

2 - L’Ente proprietario della strada può negare l’autorizzazione per nuovi accessi, diramazioni 

e innesti, o per la trasformazione di quelli esistenti o per la variazione d’uso degli stessi quando ritenga che 

da essi  possa derivare pregiudizio alla sicurezza e fluidità della circolazione e particolarmente quando 

trattasi di accessi o diramazioni esistenti o da istituire in corrispondenza di tratti di strada in curva o a forte 

pendenza, nonché ogni qualvolta non sia possibile rispettare le norme fissate ai fini della visibilità per le 

intersezioni di cui agli articoli 16 e 18 del codice della strada. 

3 - L’Ente medesimo può negare l’autorizzazione di accessi in zone orograficamente difficili 

che non garantiscono sufficienti condizioni di sicurezza. 

4 - Gli accessi e le diramazioni devono essere costruiti con materiali di adeguate 

caratteristiche e sempre mantenuti in modo da evitare apporto di materie di qualsiasi natura e lo scolo delle 

acque sulla sede stradale; devono essere inoltre pavimentati per l’intero tratto e comunque per una 

lunghezza non inferiore a 5 metri a partire dal margine della carreggiata della strada da cui si diramano, 

qualora la strada sia in macadam (bianca) di norma la bitumatura dell’imbocco dovrà essere realizzata 

contestualmente alla bitumazione della strada. 

5 - Gli accessi sono realizzati e mantenuti sia per la zona insistente sulla strada sia per la 

parte ricadente sulla proprietà privata, a cura e spese dei titolari dell’autorizzazione, i quali sono tenuti a 

rispettare le prescrizioni e le modalità fissate dall’Ente proprietario della strada e ad operare sotto 

sorveglianza dello stesso. E’ consentita l’apertura di accessi provvisori per motivi temporanei quali 

l’apertura di cantieri o simili. In tali casi deve essere disposta idonea segnalazione di pericolo ed, 

eventualmente, quella di divieto. 

Art. 10 

Accessi alle strade urbane 
Passo carrabile 

 
1 - La costruzione dei passi carrabili è autorizzata dall’Ente proprietario della strada nel 

rispetto della normativa edilizia e urbanistica vigente, nonché dei Piani Urbani del Traffico di cui all’art. 36 

del Nuovo Codice della Strada. 

2 - Il passo carrabile deve essere realizzato osservando le seguenti condizioni: 

a) deve essere distante almeno 12 metri dalle intersezioni e, in ogni caso, deve essere visibile 

da una distanza pari allo spazio di frenata risultante dalla velocità massima consentita nella 

strada medesima; 

b) deve consentire l’accesso ad un’area laterale  che sia idonea allo stazionamento o alla 

circolazione di veicoli; 

c) qualora l’accesso alle proprietà laterali sia destinato anche a notevole traffico pedonale, 

deve essere prevista una separazione dell’entrata carrabile da quella pedonale. 

3 - Qualora l’accesso dei veicoli alla proprietà laterale avvenga direttamente dalla strada, il passo 
carrabile oltre che nel rispetto delle condizioni previste nel comma 2, deve essere realizzato in modo da 
favorire la rapida immissione dei veicoli nella proprietà laterale. L’eventuale cancello a protezione della 
proprietà laterale dovrà essere arretrato allo scopo di consentire la sosta, fuori della carreggiata di un 
veicolo in attesa di ingresso.  
Nel caso in cui, per obiettive impossibilità costruttive o per gravi limitazioni della godibilità della proprietà 
privata, non sia possibile arretrare gli accessi, possono essere autorizzati sistemi di apertura automatica 
dei cancelli o delle serrande che delimitano gli accessi. E’ consentito derogare dall’arretramento degli 
accessi e dall’utilizzo dei sistemi alternativi nel caso in cui le immissioni laterali avvengano da strade senza 
uscita o comunque con traffico estremamente limitato, per cui le immissioni stesse non possono 
determinare condizioni di intralcio alla fluidità della  
circolazione. 
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4 - E’ consentita l’apertura di passi carrabili provvisori per motivi temporanei quali l’apertura di 

cantieri o simili. In tali casi devono essere osservate, per quanto possibile, le condizioni di cui al comma 2. 

Deve in ogni caso disporsi idonea segnalazione di pericolo allorquando non possono essere osservate le 

distanze dall’intersezione. 

Art. 11 

Durate delle concessioni 

Salvo le eccezioni previste dalla Legge, le concessioni hanno la durata massima di 20 anni sono 
rinnovabili alla scadenza su richiesta del concessionario e possono essere revocate in qualsiasi momento 
dall’Ente per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale o per 
sopravvenute norme regolamentari. 

Le concessioni relative ai passi carrabili per le quali il contribuente ha optato per il pagamento di 
venti annualità della tassa occupazione in unica soluzione sono rilasciate a tempo indeterminato, salvo 
revoca per i motivi di cui al comma precedente. 

La durata dell’occupazione del suolo, soprassuolo e sottosuolo per l’impianto dei servizi pubblici, 
è determinata in base alla durata fissata, per i servizi stessi, dalle leggi e dagli atti di concessione che li 
riguardano. 

Art. 12 

Durate delle autorizzazioni 

Salvo le eccezioni previste dalla Legge, le autorizzazioni hanno la durata massima di 3 anni, 

sono rinnovabili alla scadenza su richiesta del concessionario e possono essere revocate in qualsiasi 

momento dall’Ente per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale o per 

sopravvenute norme regolamentari. 

Art. 13 

Suolo Pubblico e spazio pubblico 

Con le espressioni “suolo pubblico” e “spazio pubblico” si intendono gli spazi e le aree di uso 

pubblico appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia, nonché quelli di proprietà 

privata soggetti a servitù di pubblico passaggio. In assenza del titolo costitutivo, l’occupazione di un’area 

privata destinata a pubblico passaggio è soggetta alle norme del presente regolamento quando vi sia stata 

la volontaria messa a disposizione della collettività da parte del proprietario, ovvero, da quando si sia 

verificata l’acquisizione della servitù pubblica per usucapione. 

Art. 14 

Opere per le quali è necessaria l’autorizzazione o concessione  
Soggetti abilitati alla richiesta 

 
1 - Chiunque voglia stabilire nuovi accessi o nuove diramazioni dalle strade ai fondi e 

fabbricati laterali, attraversare o percorrere le strade con canali, condutture, linee elettriche, telegrafiche o 

telefoniche, scaricare acqua nei fossi delle strade, occupare aree o spazi di pertinenza stradale con 

depositi, anche  temporanei di materiali, con serbatoi, con impianti di qualsiasi genere anche in sottosuolo 

o soprassuolo o comunque eseguire opere stabili o provvisorie che interessano le strade e loro pertinenze, 

deve inoltrare specifica domanda all’Ente, in regola con il bollo, da presentare, salvo casi eccezionali, 

almeno sessanta giorni prima dell’ipotetico inizio dei lavori. 

2 - Possono presentare richiesta di concessione o autorizzazione di cui al comma precedente i 

titolari di diritti reali di godimento sui fondi interessati alla realizzazione delle opere nonché i soggetti 

erogatori di pubblici servizi. 

3 - Qualora per la stessa concessione o autorizzazione della stessa area siano state 

presentate più domande la priorità nella presentazione costituisce titolo di preferenza. 
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                                      Art. 14/bis 

L’ente Provincia può autorizzare, previa richiesta scritta, la sopraelevazione dei muretti 

realizzati dall’Ente  stesso a condizione che la sopraelevazione non vada ad inficiare staticamente l’opera 

dell’Ente o l’istallazione su di essi di manufatti per recinzioni. 

L’intervento potrà essere eseguito previa stipula di atto di bonario componimento in cui 

dovrà essere definito il confine stradale, la cessione gratuita alla Provincia dell’area ancora intestata al 

privato richiedente, la manutenzione dell’intero manufatto, il pagamento del relativo corrispettivo di cui al 

successivo articolo 60/ bis, la durata oltre alle ulteriori prescrizioni di carattere generale e tutte le garanzie 

necessarie per eventuali danni cagionati dalla opera stessa ai manufatti di proprietà provinciale. 

 

CAPO II 

Procedura amministrativa 

Art. 15 

Procedura della domanda 

La domanda e gli eventuali documenti a corredo devono essere in regola con le vigenti leggi sul 
bollo e sottoscritti dal richiedente o da chi ne abbia la rappresentanza o la patria potestà. 

Ogni domanda non può riguardare che una sola autorizzazione o concessione. 
Ogni autorizzazione o concessione deve riguardare un’opera o più opere insistenti, comunque, in 

un’unica strada o area provinciale. 
Essa deve contenere: 
a) le generalità del richiedente e codice fiscale; 
b) la denominazione della strada o area cui si riferisce, con la esatta indicazione della località 

interessata, della progressiva chilometrica e nell’ambito dei centri abitati, della via e del numero civico; 

c) la descrizione dell’opera che si intende eseguire, ed i motivi e gli scopi a fondamento della 

richiesta; 

d) essere corredata dalla prova del versamento eseguito a favore dell’Ente proprietario, della 

somma di seguito indicate quale rimborso spese di istruttoria: 

1. Euro 100,00 rimborso spese istruttoria istanza ( privati); 

2. Euro 75,00 rimborso spese istruttoria per rinnovi( privati e gestori di rete); 

3. Euro 75,00 rimborso spese istruttoria per proroga,chiusura e riduzione ( privati); 

4. Euro 250,00 rimborso spese istruttoria gestori di rete; 

5. Euro 150,00 rimborso spese istruttoria per proroga ( gestori di rete); 

e) planimetria catastale con l’indicazione dell’intervento ed eventuali, elaborati tecnici quando 

l’opera da realizzare prevede la realizzazione di particolari strutture che potrebbero interferire con le 

pertinenze stradali o pregiudicare il futuro programma di assetto viario e/o copia degli elaborati tecnici 

necessari per il rilascio delle prescritte autorizzazioni comunali; 

f) relazione illustrativa; 

g) stato di fatto illustrato mediante una o più fotografie; 

h) dichiarazione se intende optare per il pagamento di venti annualità del canone per 
occupazione in unica soluzione o per il pagamento annuale del canone stesso. 

Salvo particolare esigenze da comunicare o da richiedere, il provvedimento dovrà essere rilasciato 
entro 90 giorni dalla presentazione della domanda. 

 

Art. 16 

Deposito cauzionale 

1 - Per le autorizzazioni/concessioni, l’Amministrazione. Provinciale richiede il versamento di 

apposita cauzione di cui alla tabella sotto riportata prima del rilascio del provvedimento. Per gli Enti Pubblici 
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nonché per Telecom, Enel, Consorzi ed altri Enti o Ditte erogatori di pubblici servizi, può ammettersi in 

deroga il deposito di fideiussione bancaria o stipulare con essi apposita convenzione. Gli stessi, in 

sostituzione di fideiussioni singole, possono stipulare fideiussioni pari ad almeno 200 milioni, quale 

copertura globale per tutte le concessioni, autorizzazioni ed interventi d’urgenza, relative ad un periodo non 

superiore a 6 mesi. 

2 - Tale cauzione non potrà essere restituita prima di sei mesi e non oltre dodici mesi dal 

rilascio del provvedimento: in tal caso la Ditta o gli Enti non hanno diritto a interessi di qualunque natura. 

3 - Il concessionario deve, entro questo periodo, inviare all’ufficio Concessioni apposita 

richiesta di svincolo/cauzione corredata dalla prescritta dichiarazione di regolare esecuzione, redatta (ai 

sensi della legge 4/1/1968 n. 15) dal tecnico direttore dei lavori con cui viene attestata la data di 

ultimazione lavori nonché la loro regolarità in conformità a quanto autorizzato o concesso. 

4 - Il deposito cauzionale potrà essere svincolato solo dopo il riscontro positivo effettuato 

dall’Ufficio Concessioni con apposito verbale di constatazione. 

5 - Superati i suddetti dodici mesi previsti senza che il concessionario abbia provveduto in 

merito la cauzione verrà incamerata. 

DEPOSITO CAUZIONALE        Euro 
Per accesso Ml 100.00 
Per attraversamento stradale ortogonale con scavo Ml 100.00 
Per parallelismo dentro la carreggiata Ml 60.00 
Idem ma fuori la carreggiata Ml 24.00 
Per attraversamento stradale ortogonale con 
macchina spingitubo 

Cd 500.00 

 

I depositi cauzionali possono essere formalmente aggiornati secondo la variazione ISTAT e sulla base 
degli aggiornamenti indici numeri dei beni di consumo più importanti. 
L’atto andrà, comunque, affisso all’Albo Pretorio per almeno 15 gg. 

 

Art. 17 

Domande incomplete 

Qualora la domanda venisse inoltrata incompleta dei dati e degli allegati di cui al precedente art. 
15 l’Ufficio Concessioni dell’Ente, ne darà avviso all’interessato e la domanda non verrà istruita, fino a 
quando la documentazione non sarà stata completata. 

Qualora l’interessato non provveda ad integrare la domanda nei termini di giorni sessanta dalla 
richiesta, la stessa verrà archiviata. 

Art. 18 

Restituzione delle somme pagate 

Il richiedente non può pretendere la restituzione della somma pagata a tritolo di rimborso spese 

di istruttoria effettuate nel caso di reiezione della domanda o nel caso di non accettazione delle condizioni 

imposte nella autorizzazione o concessione o di rinuncia dopo l’accettazione. 

 

Art. 19 

Decisioni dell’Amministrazione 

L’accoglimento o motivata reiezione della domanda saranno comunicate dall’Ente a mezzo 

lettera. 

Art. 20 

Autorizzazioni d’urgenza 

In casi di particolare urgenza riparazioni delle condotte, varianti in corso d’opera ecc.), la 
richiesta può essere trasmesso anche per fax, potrà essere rilasciata autorizzazione o concessione a 
carattere d’urgenza, secondo le norme e le condizioni stabilite dal presente regolamento. 
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La valutazione di tale procedura sarà di volta in volta vagliata dal Responsabile dell’Ufficio 
Concessioni anche sulla base di eventuali prescrizioni tecniche del Responsabile della manutenzione 
stradale della zona. 
 

Art. 21 

Emissione della decreto di autorizzazione o concessione 

Ad avvenuto perfezionamento della pratica, l’Ente provvederà ad emettere il provvedimento 

relativo alla richiesta di autorizzazione o concessione. 

 

Art. 22 

Determinazione di autorizzazione o concessione 

Il provvedimento di autorizzazione o concessione è emesso dal Dirigente o dal Funzionario 
delegato dell’Ufficio competente e deve contenere: 

a) l’oggetto della autorizzazione o concessione; 
b) dati completi dell’intestatario e ubicazione precisa; 
c) la durata della autorizzazione o concessione; 
d) l’ammontare del canone; 
e) estratto delle disposizioni di legge vigenti in materia e di quelle contenute nel  

presente regolamento, nonché le norme e condizioni particolari cui l’autorizzazione o 
concessione è subordinata, nonchè l’indicazione che lo stesso è soggetto a revoca motivata 
da pubblico interesse; 

f) termine di inizio e fine lavori autorizzati; 
Preliminarmente il Dirigente o il Funzionario delegato potranno richiedere il parere del 

responsabile del servizio SUP e/o del Responsabile della manutenzione stradale della zona. 
 

Art. 23 

Copie del Decreto di autorizzazione o concessione 

Del provvedimento di autorizzazione o concessione, oltre gli originali per l’amministrazione 
e per il richiedente verranno compilate due copie destinate rispettivamente al responsabile di zona 
ed al Vigile stradale, che accertano la regolare esecuzione delle opere stesse, informando, in caso 
di inadempienza, il Comune competente per territorio per i provvedimenti di competenza ed 
adottando le azioni coercitive in merito, restandone responsabile in caso di mancata urgente 
informazione per tutte le conseguenze. 

Art. 24 

      Smarrimento del provvedimento di autorizzazione o concessione 

L’utente è tenuto a custodire l’atto di autorizzazione o concessione e ad esibirlo ad ogni richiesta. 

Nel caso di sottrazione, smarrimento o distruzione, il concessionario è tenuto a informare l’amministrazione 

ed a richiedere il rilascio del duplicato, con rimborso delle relative spese. 

 

Art. 25 

       Condizioni 

1 - L’uso eccezionale della strada (ogni tipo di occupazione) è soggetto a concessione 

amministrativa; 

2 - L’uso normale della strada come diritto riconosciuto a tutti (accessi, mezzi pubblicitari 

senza occupazione di suolo pubblico ecc.) è soggetto invece ad autorizzazione; 

3 - Il nulla osta è l’atto propedeutico ai provvedimento amministrativi comunali, a cui la 

Provincia deve provvedere quando l’opera o l’intervento da effettuare, insistono all’interno dei centri abitati 

così come definiti dall’art. 2 del codice della strada. 



 

 

12

4 - La concessione. L’autorizzazione o il nulla osta hanno carattere personale e non possono 

essere cedute; 

5 - E’ ammesso il godimento del bene concesso o autorizzato a mezzo di persona di fiducia o 

legale rappresentante, qualora il titolare lo dichiari in anticipo alla Provincia; 

6 - Esse valgono per la località, la durata, la superficie e l’uso per le quali sono rilasciate e non 

autorizzano il titolare anche all’esercizio di altre attività per le quali sia prescritto apposito atto 

amministrativo. 

7 - E’ vietata qualsiasi sub concessione/autorizzazione/nullaosta. Tuttavia è ammesso il 

trasferimento del bene da uno ad altro titolare, escluso ogni scopo di speculazione, previa domanda di 

volturazione accettata dalla Provincia. 

8 - In tutti i casi si intendono accordate: 

a. senza pregiudizio dei terzi; 

b. con l’obbligo del titolare di riparare tutti i danni al patrimonio provinciale e a terzi, 

eventualmente da essa derivanti, ritenendo esonerata la Provincia da qualsiasi responsabilità; 

c. con la facoltà dell’Amministrazione di imporre nuove condizioni, sospensioni, revoche a suo 

insindacabile giudizio; 

9 - il titolare è tenuto ad esibire l’atto di concessione/autorizzazione/nulla osta ad ogni richiesta 
del personale provinciale e della Forza Pubblica. 

E’ prevista in ogni caso la facoltà di revoca per inosservanza delle disposizioni regolamentari o per 
mancato rispetto delle condizioni previste dall’atto ovvero per sopravvenute ragioni di interesse pubblico o 
per sopravvenute disposizioni legislative. 

 

CAPO III 

Esecuzione dei lavori, manutenzione opere e atti vietati 

Art. 26 

Esecuzione dei lavori di manutenzione 

Nel provvedimento di autorizzazione o concessione dovrà stabilirsi che sia dato preavviso 

all’Ufficio tecnico dell’Ente dell’inizio dei lavori di costruzione, di manutenzione o di occupazione fissato 

almeno due giorni prima. Prima della scadenza del termine nell’atto, l’interessato potrà presentare istanza 

motivata diretta ad ottenere la proroga per un massimo di sei mesi. Il provvedimento dovrà contenere il 

termine di ultimazione dei lavori. 

Durante l’esecuzione dei lavori, i vigili stradali ed i funzionari incaricati dell’Ufficio Tecnico 
avranno sempre libero accesso al cantiere, sia per controllare che vengano osservate tutte le condizioni 
della concessione, sia per fornire disposizioni e prescrizioni all’atto dell’esecuzione dei lavori. 

Il cantiere dovrà essere dotato di un adeguato segnalamento nel rispetto delle prescrizioni di cui 
all’art. 31 del Regolamento di esecuzione del Codice stradale. 

Le opere da eseguirsi non devono recare danno al piano viabile e sue pertinenze né aggravio 
all’Ente proprietario al fine della manutenzione stradale ordinaria e straordinaria. 

La manutenzione delle opere eseguite e del corpo stradale e sue pertinenze è sempre a carico 
dell’utente per l’intera durata della concessione o autorizzazione.  

L’Ufficio Tecnico preposto, può prescrivere l’esecuzione delle opere necessarie nell’interesse del 
transito e della proprietà stradale. 

L’inosservanza di tali prescrizioni comporta la revoca della concessione o autorizzazione oltre 
alla sanzione accessoria del ripristino dei luoghi secondo le norme del Capi I, Sezione II Titolo VI del 
Codice delle strada. L’Ente proprietario è comunque sollevato da ogni responsabilità civile e penale per 
danni che dovessero derivarne ai terzi durante l’esecuzione dei lavori e per mancata osservanza delle 
prescrizioni impartite al fine della manutenzione. 

In caso di inadempimento, le spese occorrenti verranno addebitate al concessionario e riscosse 
nei termini e con le modalità prevista dall’art. 68 del D.P.R. 43/88.  
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Art. 27 

Attraversamenti ed occupazioni stradali in generale 

1 - Gli attraversamenti e le occupazioni di strade possono essere realizzati mediante strutture 

sopraelevate o in sotterraneo. Essi si distinguono in: 

a) attraversamenti trasversali, se interessano in tutto o in parte la sezione della sede stradale e 

delle fasce di rispetto; 

b) occupazioni longitudinali, se seguono parallelamente l’asse della strada entro i confini della 

sede stradale e delle fasce di rispetto; 

c) misti, se si verificano entrambe le condizioni precedenti; 

2 - La soluzione tecnica prescelta per la realizzazione degli attraversamenti e delle 

occupazioni deve tener conto della sicurezza e fluidità della circolazione sia durante l’esecuzione dei lavori 

che durante l’uso dell’impianto oggetto dell’attraversamento e dell’occupazione medesimi, nonché della 

possibilità di ampliamento della sede stradale. In ogni caso sono osservate le norme tecniche e di 

sicurezza previste per ciascun impianto. 

 

Art. 28 

Soggetti legittimati alla esecuzione degli attraversamenti 

1 - Al fine dell’ottenimento dell’autorizzazione o concessione per gli attraversamenti stradali e 

le occupazioni stradali di cui al precedente articolo, possono fare istanza enti società concessionarie di 

servizi privati cittadini ecc. (qualunque soggetto interessato). 

2 - Possono essere rilasciate autorizzazioni o concessioni a privati cittadini per attraversamenti 

ed occupazioni che abbiano recapito in impianti per l’erogazione di servizi. 

Art. 29 

Attraversamenti in sotterraneo o con strutture sopraelevate 

Gli attraversamenti stradali in sotterraneo sono posizionati in appositi  manufatti o in cunicoli e 
pozzetti e sono, realizzati, ove possibile, con sistema a spinta degli stessi, nel corpo stradale e devono 
essere idonei a proteggere gli impianti in essi collocati ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla 
circolazione stradale. La deroga all’uso del sistema a spinta è concessa solamente nel caso di comprovata 
impossibilità a causa della conformazione del terreno, delle aree circostanti e per la salvaguardia e la 
sicurezza degli impianti esistenti in sotterraneo. 

I cunicoli, le gallerie ed i servizi, i pozzetti e gli impianti sono dimensionati in modo da consentire 
la possibilità di interventi di manutenzione senza che ciò comporti manomissione del corpo stradale o 
intralcio alla circolazione. I cunicoli, le gallerie ed i pozzetti sono, comunque, realizzati in modo da 
consentire la collocazione di più servizi in un unico attraversamento. Non è consentita la collocazione di 
condotte di gas in cunicoli contenenti altri impianti e la cui prersenza contrasti con le norme di sicurezza. 
L’accesso all’attraversamento avviene mediante pozzetti collocati, di norma, fuori dalla fascia di pertinenza 
stradale e, salvo casi di obiettiva impossibilità, a mezzo di manufatti che non insistono sulla carreggiata. 

La profondità, rispetto al piano stradale, dell’estradosso dei manufatti protettivi degli 
attraversamenti in sotterraneo misurata dal piano viabile di rotolamento, non può essere inferiore a metri 1. 
In caso di attraversamento, mediante manomissione del piano viabile, gli scavi dovranno essere eseguiti su 
metà carreggiata alla volta. L’ente proprietario delle strade può autorizzare profondità minime inferiori 
quando lo stato dei luoghi, le condizioni morfologiche o altimetriche dei terreni lo consigliano. 

Gli attraversamenti trasversali con strutture sopraelevate devono essere realizzati mediante 
sostegni situati fuori dalla carreggiata con distanze che consentano futuri ampliamenti e comunque devono 
essere ubicati ad una distanza dal margine della strada uguale all’altezza del sostegno misurata dal piano 
di campagna. L’accesso al manufatto di attraversamento deve essere previsto al di fuori della carreggiata. 
Per gli attraversamenti con impianti inerenti i servizi di cui all’art. 28 del Codice detta distanza può essere 
ridotta ove lo stato dei luoghi o particolari circostanze lo consigliano; sono, comunque, fatte salve le diverse 
prescrizioni delle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di impianto e le disciplina dei casi di deroga ivi 
prevista. 

Negli attraversamenti trasversali sopraelevati, il franco, sul piano viabile nel punto più depresso, 
deve essere maggiore o uguale al franco prescritto della normativa per i ponti stradali, compreso il maggio 
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franco di sicurezza e fatte salve le diverse prescrizioni previste dalle norme tecniche vigenti per ciascun 
tipo di impianto. 

Le occupazioni longitudinali in sotterraneo sono, di norma, realizzate nelle fasce di pertinenza 
stradale al di fuori della carreggiata, possibilmente alla massima distanza dal margine della stessa salvo 
che non vengano adottati sistemi meccanizzati di posa degli 
impianti e salvo nei tratti attraversanti centri abitati e sempre che non siano possibili soluzioni alternative. 
Per la profondità, rispetto al piano stradale, dell’estradosso di manufatti protettivi delle occupazioni 
longitudinali in sotterraneo che insistono sulla sede stradale, si applicano le disposizioni previste per gli 
attraversamenti trasversali. 

Sia nelle occupazioni longitudinali, sia negli attraversamenti trasversali, i ripristini del piano 
viabile e sue pertinenze dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni imposte nel titolo autorizzativo 

 

Art. 30 

Autorizzazione o concessione per la realizzazione 
degli attraversamenti e delle occupazioni stradali 

 
L’Ente proprietario della strada, quando rilascia l’autorizzazione o concessione per 

l’attraversamento o l’occupazione stradale, può prescrivere che nel corso dell’esecuzione dei lavori siano 

osservate particolari norme tecniche a quelle di cui al precedente articolo e, nei casi di impegno totale della 

carreggiata per periodi di tempo prolungati, può richiedere la previsione di apposite deviazioni in sito o in 

percorsi alternativi. 

Art. 31 

        Atti vietati 

Su tutte le strade provinciale e comunali e loro pertinenze, è vietato: 
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, 

alterare la forma ed invadere od occupare la piattaforma e, le pertinenze o creare comunque stati 
di pericolo per la circolazione; 

b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto ad 
essa attinente; 

c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di 
scarico; 

d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti; 
e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l’osservanza delle norme previste 

sulla conduzione degli animali; 
f) gettare o depositare rifiuti o materiale di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la 

strada e le sue pertinenze; 
g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da accessi 

o diramazioni; 
h) scaricare senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi 

genere o incanalare in essi acque di qualunque natura; 
i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa; 
j) eseguire l’aratura dei campi ad una distanza inferiore a 1 metro dal confine stradale; 
k) lo spargimento di fango e detriti provenienti dai campi, causato dalla non corretta regimentazione 

delle acque meteoriche anche in situazione di eccezionalità delle precipitazioni. 
Chiunque viola i divieti di cui ai commi precedenti lettere a), b), g), j), e), k) è  

soggetto alla sanzione amministrativa ai sensi delle vigenti disposizioni riportati nel Codice della strada, 
oltre alla sanzione accessoria d’obbligo del ripristino dei luoghi secondo le norme del Capo I Sezione II, del 
Titolo VI del Codice della strada. 

Chiunque viola i divieti di cui ai commi precedenti lettere a), d), f), h), e i) è soggetto alla 
sanzione amministrativa prevista nel vigente Codice della strada, oltre alla sanzione accessoria d’obbligo 
del ripristino dei luoghi secondo le norme del Capo I, Sezione II, del Titolo VI, del Codice della strada. 
 

CAPO IV 
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Gestione e conservazione dei provvedimenti 

 

Art. 32 

Successione o alienazione nelle autorizzazioni e nelle concessioni 

In caso di successione o alienazione, a qualunque titolo, il subentrante dovrà, non oltre il termine 
di sei masi, darne apposita comunicazione ai fini della variazione di intestazione della concessione o 
autorizzazione. 

Art. 33 

Rinnovo delle concessioni 

Il concessionario che intenda rinnovare la concessione di cui ha già goduto, deve almeno sei 
mesi prima della scadenza, inoltrare apposita domanda all’Ente proprietario corredata dalla prova 
dell’eseguito pagamento della somma di cui al precedente art. 15. 

La documentazione da allegare alla domanda può essere omessa qualora l’interessato dichiari 
che non sono intervenute variazioni. 

 

Art. 34 

Rinnovo delle autorizzazioni 

L’utente che intenda rinnovare l’autorizzazione di cui ha già goduto, deve almeno sei mesi prima 

della scadenza, inoltrare apposita domanda all’Ente proprietario corredata dalla prova dell’eseguito 

pagamento della somma di cui al precedente art. 15. 

La documentazione da allegare alla domanda può essere omessa qualora l’interessato dichiari 

che non sono intervenute variazioni. 

 

Art. 35 

Revoca, modifica e rinuncia delle autorizzazioni e delle concessioni 

Le autorizzazioni o concessioni possono essere revocate o modificate dall’Ente in qualsiasi 

momento per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale senza la 

corresponsione di alcun indennizzo. 

E’ riconosciuta la facoltà di rinunciare alla autorizzazione o concessione ottenuta. 

L’utente al quale sia stata revocata o che abbia rinunciato alla autorizzazione o concessione, 

deve restituire il relativo provvedimento e rimettere in pristino, a proprie spese la proprietà stradale, 

secondo le modalità e nel termine stabilito dall’Ente. 

La rinuncia non dà diritto alla restituzione del canone già pagato; la revoca invece dà diritto alla 

restituzione, senza interessi, del canone pagato in anticipo. 

La revoca delle concessioni di cui al secondo comma dell’art. 11 del presente regolamento dà 

diritto alla restituzione, senza interessi, di un importo determinato sulla base della canone pagato in 

proporzione degli anni di mancato godimento limitatamente agli anni mancanti rispetto ai venti anni di 

capitalizzazione. 

Art. 36 

Catasto delle concessioni e autorizzazioni 

Gli uffici competenti sono tenuti a redigere e mantenere aggiornati gli elenchi delle concessioni e 
delle autorizzazioni dai quali risultino: 

a) il nominativo del concessionario completo dei dati anagrafici e fiscali; 
d) ubicazione precisa (strada, progressiva, località, lato e territorio comunale e nei centri abitati 

via e numero civico); 
a) dati tecnici; 
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b) dati finanziari; 
c) estremi del provvedimento di concessione o di autorizzazione 
d) durata della concessione od autorizzazione. 
Per le autorizzazioni rilasciate per mezzi pubblicitari gli uffici competenti sono tenuti a mantenere 

un registro delle autorizzazioni rilasciate, che contenga in ordine di tempo l’indicazione della domanda del 
rilascio dell’autorizzazione ed una descrizione, le dimensioni del cartello o mezzo pubblicitario autorizzato, 
nonché dal messaggio pubblicitario sopra riportato; le posizioni autorizzate devono essere riportate nel 
catasto stradale. 

 

TITOLO II 

CANONI PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

Art. 37 

Oggetto del canone 

Sono soggette al canone le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate, anche senza titolo nelle 
strade e, comunque sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia. 

Sono, parimenti, soggette al canone le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al 
primo comma, con esclusione dei balconi, verande, bow-window e simili infissi di carattere stabile, nonché 
le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di 
servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa. 

Il canone si applica, altresì alle occupazioni realizzate su tratti di aree private e quali risulta 
costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. 

 

Art. 38 

Soggetti attivi e passivi 

Il canone è dovuto all’Ente proprietario del suolo dal titolare dell’atto di concessione o di 

autorizzazione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie 

effettivamente sottratta all’uso pubblico nell’ambito del rispettivo territorio. 

 

Art. 39 

Criterio di distinzione delle occupazioni permanenti e temporanee 

Le occupazioni di spazi e aree pubbliche sono permanenti e temporanee: 
a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto 

di concessione o di autorizzazione, aventi, comunque, durata non inferiore all’anno, 
comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti; 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore ad un anno. 
Per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito 

originariamente, ancorchè uguale o superiore all’anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni 
temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20 per cento. 

 

Art. 40 

Classificazione delle strade provinciali e degli spazi 
ed aree pubbliche del patrimonio indisponibile 

 
Le strade provinciali sono classificate di 1^ e 2^ Categoria, come da elenco allegato A che fa 

parte integrante del presente regolamento. 
Gli spazi ed aree diversi dalle strade facenti parte del patrimonio indisponibile dell’Ente sono 

classificati di 1^ Categoria. 
Detta classificazione potrà essere modificata dopo che il Ministero dei LL.PP. o la Regione, se 

delegata, formalizzeranno le tipologie richiamate nell’art. 2 del Nuovo Codice della Strada. 
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Art. 41 

Graduazione e determinazione del canone 

Il canone è graduato  a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione: a tale 
effetto, le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche sono classificati come indicato nell’art. 40. 

Il canone si determina in base all’effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri 
lineari con arrotondamento all’unità superiore della cifra contenente decimali. Sono escluse dal canone le 
occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo 
metro quadrato lineare. 

Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee che permanenti, 
sono calcolate in ragione del 10 per cento. Per le occupazioni realizzate con istallazioni di attrazioni, giochi 
e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 
mq. del 25 per cento per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1000 mq., del 10 per cento per la parte 
eccedenti 1000 mq. 

Il canone è determinato in base alle misure previste dagli articoli 45, 47, 49 e 50. 
 

Art. 42 

Canone dovuto nelle strade di 2^ Categoria 

La misura del canone corrispondente alla 2^ Categoria è ridotta del trenta per cento rispetto a 

quella deliberata per la 1^ Categoria. 

 

Art. 43 

          Tariffe 

1 -  Per la determinazione delle tariffe da effettuarsi con provvedimento del Consiglio 

Provinciale, si deve avere riguardo: 

a) alle soggezioni che derivano alla strada o alle aree pubbliche e quindi al sacrificio imposto alla 

collettività; 

b) al valore economico della disponibilità dell’area; 

c) aggravamento degli oneri di manutenzione derivante dall’occupazione di suolo pubblico; 

2 - Le tariffe sono adottate entro lo stesso termine di approvazione del bilancio di previsione e 

comunque entro il 31 dicembre con effetto dal primo gennaio dell’anno successivo; 

3 - L’omesso o ritardato adempimento delle disposizioni di cui al primo comma comporta 

l’applicazione delle tariffe già in vigore. 

Art. 44 

      Occupazioni temporanee 
          Disciplina e tariffe 
 

1 - Per le occupazioni temporanee il canone è commisurato all’effettiva superficie occupata ed è 

graduato nell’ambito delle categorie previste dagli articoli 40 e 41, in rapporto alla durata delle occupazioni 

medesime. 

2 - Il canone si applica, in relazione alle ore di effettiva occupazione con fascia oraria unica, in 

base alle seguenti misure giornaliere di tariffa: 

a) occupazioni suolo provinciale: Euro 3.10/mq.; 

b) occupazioni di suolo provinciale di durata non inferiore a quindici giorni la tariffa di cui alla 

lettera a) è ridotta del 30 per cento; 

c) occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa di cui alla lettera a) è ridotta ad 

un terzo; 

d) occupazioni con tende e simili: la tariffa di cui alla lettera a) è ridotta del 70 per cento; 
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Ove le tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei mercati o, comunque, di aree 

pubbliche già occupate, il canone va determinato con riferimento alla sola parte di esse eventualmente 

sporgente dai banchi o dalle aree medesime. 

3 - Le tariffe, di cui ai precedenti commi, sono ridotte del 50 per cento per le occupazioni 

realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro 

prodotto; sono ridotte dell’80 per cento le tariffe per le occupazioni poste in essere con istallazioni di 

attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante. 

4 - Per le occupazioni con le autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dalla 

Provincia la tariffa è ridotta del 30 per cento. 

5 - Le tariffe per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia sono ridotte del 50 

per cento. 

6 - Per l’occupazione realizzate in occasione di manifestazioni politiche culturali o sportive la 

tariffa ordinaria è ridotta all’80%; 

7 - La tariffa minima non può essere , comunque, inferiore a Euro 0.08 giornaliere al metro 

quadrato o lineare. 

8 - Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive, la 

tariffa ordinaria è ridotta dell’80 per cento. 

9 - La tariffa minima non può essere, comunque, inferiore a lire 150 giornaliere al metro 

quadrato o lineare. 

Art. 45 

        Occupazioni permanenti 
            Disciplina e tariffe 
 

1 -  Per le occupazioni permanenti il canone è dovuto per anni solari a ciascuno dei quali 

corrisponde un’obbligazione patrimoniale a carico dell’Ente. Essa è commisurata alla superficie occupata e 

si applica sulla base delle seguenti misure di tariffa che per l’anno di prima applicazione è così stabilita: 

a) occupazioni di suolo: 7% della tariffa di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), calcolata per 360 

giorni con arrotondamento alle cento lire superiori. 

b) occupazioni spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa di cui alla lettera a) è ridotta ad un 

terzo; 

2 - Per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico, la 

tariffa di cui al comma 1, lettera a), è ridotta del 70 per cento. 

3 - Per gli accessi carrabili, la tariffa di cui al comma 1, lettera a), è ridotta del 50 per cento. 

4 - Per le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico nelle aree a ciò 

destinate dall’Ente, il canone è commisurato alla superficie dei singoli posti assegnati e la tariffa di cui al 

comma 1, lettera a), è ridotta del 70 per cento. 

 

Art. 46 

Accessi carrabili o pedonali: criteri di determinazione della superficie, 
facoltà liberatoria del canone e rinuncia 

 
1 -  Sono considerati accessi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra o 

altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano 

stradale intesa a facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata per un’apertura superiore a cm. 150 

Nelle strade provinciali è considerato accesso carrabile il semplice attraversamento della banchina che 

determini in qualsiasi modo l’interruzione della medesima. 

Sono considerati accessi pedonali quelle aree di transito identificabili da manufatti, porte, portoni, 

cancelli ecc., intesi a permettere l’accesso dei pedoni alla proprietà privata, con una apertura massima di 
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cm. 150, o se di dimensioni superiori che palesemente non consenta comunque  l’utilizzo del medesimo 

come carrabile. 

2 -  Gli accessi carrabili possono essere individuati a cura dell’intestatario, con l’apposito 

segnale, previa autorizzazione dell’Ente. Il segnale ha dimensioni di cm. 40x60 e indica zone per l’ accesso 

dei veicoli alle proprietà laterali, in corrispondenza della quale vige il divieto di sosta. Sulla parte alta del 

segnale deve essere indicato l’Ente proprietario della strada che rilascia l’autorizzazione, in basso deve 

essere indicato il numero e l’anno  

del rilascio. La mancata indicazione dell’Ente e degli estremi dell’autorizzazione comporta l’inefficacia del 

divieto. 

3 -  Il canone per gli accessi carrabili considera una profondità “convenzionale” pari a metri 

lineari uno. 

4 -  Sono esclusi dal canone gli accessi dei portoni e dei garage che si aprono direttamente sulla 

pubblica via, cioè nei casi in cui la banchina stradale sia inesistente. 

5 -  Il canone relativo all’occupazione con accessi carrabili può essere definitivamente assolto 

mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del canone. In ogni 

caso, ove gli utenti non abbiano interesse ad utilizzare gli accessi carrabili, possono ottenerne l’abolizione 

con apposita domanda all’Ente proprietario. La messa in pristino dell’assetto stradale è effettuata a spese 

del richiedente. In caso di revoca si applica l’art. 35, ultimo comma. 

 

Art. 47 

Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo 
Disciplina 

1 -  Le occupazioni del sottosuolo e soprassuolo stradale con condutture, cavi impianti in genere 

ed altri manufatti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi 

compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, nonché con seggiovie e funivie sono tassate in 

base ai criteri stabiliti dall’art. 48. 

2 -  L’Ente proprietario ha sempre facoltà di trasferire in altra sede, a proprie spese le 

condutture, i cavi e gli impianti; quando, però il trasferimento viene disposto per l’immissione delle 

condutture dei cavi e degli impianti in cunicoli in muratura sotto i marciapiedi ovvero in collettori, oppure in 

gallerie appositamente costruite, la spesa è a carico degli utenti. 

 

Art. 48 

Criteri di determinazione del canone per l’occupazione 
Del sottosuolo e del soprassuolo 

 

1 -  Il canone per le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale di cui all. art. 47 è 

determinato per chilometro lineare o frazione in relazione alla tariffa massima di cui all’art. 47, comma 2, 

del D.L.vo 507/93. 

2 -  Per occupazioni con seggiovie e funivie si applica il canone di cui al comma precedente. 

3 -  Qualora l’Ente provveda alla costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle 

condutture, dei cavi e degli impianti, ha diritto di imporre, oltre il canone di cui al comma 1, un contributo 

una volta tanto nelle spese di costruzione delle gallerie, che non può superare complessivamente, nel 

massimo, il 50 per cento delle spese medesime. 

4 -  Per le occupazioni di cui al presente articolo, aventi carattere temporaneo, il canone 

giornaliero è determinato applicando la tariffa minima di cui all’art. 44, comma 2, punto c, per i metri lineari 

o frazione di occupazione. 
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Art. 49 

Distributori di carburante e di tabacchi 
Determinazione del canone 

 

1 -  Per l’impianto e l’esercizio di distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei e la 

conseguente occupazione del suolo e del sottosuolo è dovuto un canone annuale di Euro 102,00 

2 -  Il canone va applicato ai distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio sotterraneo di 

capacità non superiore a tremila litri. Se il serbatoio è di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un 

quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E’ ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della 

capacità. 

3 -  Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità, 

raccordati tra loro, il canone nella misura stabilita dal presente articolo, viene applicato con riferimento al 

serbatoio di minore capacità maggiorata di un quinto per ogni mille litri o frazioni di mille litri degli altri 

serbatoi. 

4 -  Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi autonomi il canone si applica 

autonomamente per ciascuno di essi. 

5 -  Il canone di cui al presente articolo è dovuto esclusivamente per l’occupazione del suolo e 

del sottosuolo provinciale effettuata con le solo colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, 

dell’acqua e dell’aria compresa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l’occupazione del suolo con un 

chiosco che insiste su di una superficie non superiore a quattro metri quadrati. Tutti gli ulteriori spazi ed 

aree pubbliche eventualmente funzionari o decorative, ivi compresi le tettoie, i chioschi e simili per le 

occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri quadrati, comunque utilizzati, sono soggetti al canone di 

occupazione di cui al precedente art. 44. 

6 -  Per l’impianto e l’esercizio degli apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi e la 

conseguente occupazione del suolo o soprassuolo è dovuto un canone annuale di Euro 30,00. 

Art. 50 

Speciali agevolazioni ed esclusioni 

E’ prevista una speciale agevolazione per innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici 

servizi da chiunque effettuati (sia soggetti pubblici che privati) cui si applica un canone in misura forfetaria 

annua pari a Euro 30,00 ad opera, sia su strade di prima che di seconda categoria. 

E’ prevista altresì pari agevolazione per la realizzazione da parte dei Comuni di accessi, 

diramazioni ed innesti di strade soggette ad uso pubblico. 

Sono esclusi dal canone: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato e da enti religiosi, per l’esercizio di culti ammessi nello 

stato, da enti pubblici di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui 

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per 

finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, cultura e ricerca scientifica. 

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché 

le tabelle che interessano la circolazione stadale, purchè non contengano indicazioni di 

pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste 

delle bandiere; 

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 

concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse 

assegnati; 

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nei regolamenti di polizia 

locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo 

scarico delle merci; 

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune o della Provincia al termine 

della concessione medesima; 
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f) le occupazioni di aree cimiteriali; 

g) gli accessi carrabili destinati esclusivamente ai mezzi di locomozione di portatori di handicap 

motori; 

h) l’occupazione di spazi ed aree pubbliche per manifestazioni ed iniziative a carattere politico, 

purché l’area occupata non ecceda i 10 metri quadrati; 

i) gli immobili per i quali si è provveduto all’affrancamento della tassa occupazione ovvero al 

canone. 

j) Gli accessi pedonali come definiti nel precedente art. 46. 

Art. 51 

Versamento del canone 

1 -  Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico, i soggetti di cui all’art. 38 devono versare 

alla Provincia, il canone di occupazione contestualmente al rilascio del provvedimento di autorizzazione o 

di concessione. Il versamento va effettuato utilizzando i bollettini di c/c postale a disposizione degli utenti 

presso l’Ufficio Concessioni dell’Ente o presso gli uffici postali. Sul bollettino di c/c postale devono essere 

riportati gli elementi identificativi dell’utente, gli estremi dell’atto di concessione o autorizzazione, l’importo 

complessivamente dovuto. 

2 -  Per gli anni successivi il versamento del canone deve essere effettuato entro il 30 giugno 

mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato alla Provincia con apposito bollettino 

inviato al domicilio dell’utente o mediante bollettini di conto corrente postale disponibili presso gli Uffici 

dell’Amministrazione delle Poste e/o presso gli uffici dell’Ente. 

3 -  Anche per le occupazioni di cui all’art. 47 il versamento del canone deve essere effettuato 

entro il 30 giugno, di ciascun anno. 

4 -  Per le occupazioni temporanee il versamento deve essere effettuato, con le modalità di cui 

al precedente comma 1. 

5 -  Il canone, se d’importo superiore a Euro 600,00, può essere corrisposto in quattro rate, 

senza interessi, di uguale importo, aventi scadenza nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre dell’anno 

di riferimento del canone, esclusa la prima annualità che dovrà essere versata in unica soluzione. Per le 

occupazioni realizzate nel corso dell’anno, la rateizzazione può essere effettuata alle predette scadenze 

ancora utili alla data di inizio delle occupazioni stesse: qualora l’occupazione abbia inizio successivamente 

al 31 luglio, la rateizzazione può essere effettuata in due rate di uguale importo aventi scadenza, 

rispettivamente, nel mese di inizio dell’occupazione e nel mese di dicembre, alla data della cessazione 

medesima. 

Art. 52 

Versamento del canone 

1 -  La contestazione riguardante sia l’omissione totale o parziale che il ritardo del pagamento 

del canone è effettuata con l’invio di specifico “Invito al Pagamento” nel quale vengono indicati i dati 

necessari all’utente per l’individuazione del debito originario, le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica, 

nonché il termine di sessanta giorni assegnato per l’adempimento. In mancanza di pagamento da parte 

dell’utente nel termine indicato, la riscossione coattiva si effettua secondo le modalità previste dal D.P.R. 

28/01/1988 n. 43 in unica soluzione. 

2 -  Gli “inviti al pagamento” di cui al comma 1, devono essere notificati all’utente a pena di 

decadenza, a mezzo raccomandata, a mezzo posta, mediate raccomandata con avviso di ricevimento, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in 

cui la denuncia avrebbe dovuto essere presentata e/o il pagamento del canone eseguito. 

3 -  Nel caso in cui il canone risulti totalmente o parzialmente non assolto per più anni, l’invito di 

pagamento deve essere inviato, nei modi e nei termini di cui al comma 1 separatamente per ciascun anno. 

4 -  Gli utenti possono richiedere, con apposita istanza all’Ente il rimborso delle somme versate 

e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato 
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definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sull’istanza di rimborso l’Ente provvede entro novanta 

giorni dalla data di presentazione della stessa. 

Art. 53 

 Sanzioni 

1 -  Per l’omesso o insufficiente versamento si applica una sanzione pecuniaria amministrativa 

pari al 20% per cento dell’ammontare del canone o del maggior canone dovuto. 

2 -  Per il tardivo versamento rispetto alla data di scadenza stabilita nell’art. 51, commi 1, 2 e 3, 

si applicano gli interessi legali.   

3 -  Gli interessi di cui al comma precedente si applicano in caso di pagamento spontaneo da 

parte dell’utente. 

4 -  Si applica la sanzione di cui al comma 1 in caso di occupazione abusiva e di mancato 

rinnovo entro il termine di scadenza dell’autorizzazione o concessione. 

5 -  Sulle somme dovute a titolo di sanzione non si applicano gli interessi moratori. 

6 -  Qualora l’utente provveda spontaneamente a regolarizzare, mediate apposita domanda di 

adesione, le occupazioni di fatto intervenute anche in anni precedenti, versando l’importo del canone con le 

modalità di cui all’art. 51, si fa luogo al’applicazione della sanzione pecuniaria amministrativa pari al 30 per 

cento dell’ammontare del canone dovuto salvo il recupero quinquennale del canone stesso, oltre l’anno in 

corso qualora dovuto secondo quanto stabilito dall’art. 52 commi 1, 2 e 3 del presente regolamento. 

Successivamente alla presentazione della domanda di adesione si applicano le sanzioni previste dal 

Codice della Strada, di cui al D.Lgs. 30/4/1992, n. 285. 

 

 

TITOLO III 

MEZZI PUBBLICITARI 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 54 

Pubblicità sulle strade 

1 -  Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di 

pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle 

strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possano ingenerare confusione con la 

segnaletica stradale, ovvero possano renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l’efficacia, 

ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l’attenzione con conseguente pericolo per 

la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, 

impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono altresì vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari 

rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di 

traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta 

segnaletica. 

2 -  Lungo le strade nell’ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli di tutela di bellezze 

naturali e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato collocare cartelli e 

altri mezzi pubblicitari.  

Per l’installazione di mezzi pubblicitari si fa riferimento all’art. 23 del Codice della strada ed agli articoli del 

relativo regolamento di attuazione: in ogni caso, e nel rispetto delle norme del Codice, non possono essere 

ubicati in modo tale da creare intralcio alla visibilità della segnaletica verticale e degli utenti e arrecare 

pregiudizio all’ambiente. 
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CAPO II 
Canone di concessione sull’installazione in aree provinciali di impianti pubblicitari 

 

Art. 55 

Canone di occupazione per impianti pubblicitari 

Il canone di occupazione sull’installazione di impianti pubblicitari si applica, ai sensi dell’art. 27, 

comma 8,  del D.Lgs 30/04/1992, n. 285 su: cartelli, insegne striscioni, manifesti, ecc. che i cui messaggi 

hanno finalità commerciale. Il canone è dovuto per l’installazione dello strumento pubblicitario in aree del 

patrimonio indisponibile o del demanio. 

Art. 56 

Soggetti attivi e passivi 

 

Il canone è dovuto all’Ente titolare dell’atto di autorizzazione di installazione di cartelli o di mezzi 

pubblicitari per fini commerciali in relazione quindi ad espressioni pubblicitarie che per il loro contenuto 

consentano all’utente di ottenere un concreto beneficio economico. 

 

Art. 57 

Tariffe canone di concessione 

 

1 - Per le installazioni permanenti il canone di occupazione è dovuto per anno solare. Si stabilisce che 

il corrispettivo che deve essere versato dal soggetto richiedente l’autorizzazione all’istallazione 

di cartelli, insegne ed altri mezzi pubblicitari, è fissato , in virtù della L.R. n. 15/2004  sulla base 

del medesimo prezziario annuale che ANAS adotta con proprio provvedimento; 

2 - Per le installazioni temporanee la suddetta tariffa è ridotta al 10per cento per ogni mese o 

frazione. 

Art. 58 

 Versamento 

 

Al versamento si provvede con le modalità e i termini del precedente art. 51. 

Art. 59 

Canone annuale 

Le variazioni tariffarie sono approvate dal Consiglio Provinciale sulla base dei criteri indicati 

all’art. 43. 

 

Art. 60 

Esclusione 

Il canone di occupazione sugli impianti pubblicitari non è dovuto ai Comuni i quali provvedono, in 

alternativa, alla riscossione del canone di cui art. 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

Sono escluse dall’applicazione del canone le installazioni di impianti necessari a fluire 

informazioni di pubblica utilità. 
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Art. 60/bis 

 Per la stipula del bonario componimento ai fini dell’intervento di cui all’art. 14/bis il richiedente dovrà 

versare alla Provincia il seguente corrispettivo una tantum valido tre anni ( 3) determinato in relazione alla 

dimensione del muretto esistente: 

a) da mt. 0.00 a mt.1.00 di altezza media £ 10.000 al metro lineare; 

b) da mt. 1.01 a mt. 2.00 di altezza media £ 15.000 al metro lineare; 

c) oltre metri 2.00 di altezza media £ 25.000 al metro lineare; 

Per le recinzioni superiori a 50.metro di lunghezza, le relative tariffe verranno ridotte del 50% per la parte 

eccedente i 50 metri. 

Il Canone di concessione a pagamento avrà la durata pari a 15 anni; dopo tale periodo il Canone sarà 

gratuito fermo restante i diritti dell’Amministrazione provinciale; 

Durante la esecuzione delle opere, il richiedente dovrà assumere tutte le precauzioni necessarie per 

assicurare la pubblica incolumità, fermo restando l’assunzione di responsabilità dello stesso e comunque i 

lavori dovranno essere sorvegliati dall’ufficio tecnico provinciale. 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

CAPO 1 

Disposizioni Finali e di Rinvio  

Art. 61 

Abrogazione di norme esistenti 

Dall’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le precedenti norme in 

materia di concessioni o autorizzazioni emanate da questa Amministrazione Provinciale. 

 

Art. 62 

Rinvio 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alla normativa prevista dal Codice 

della Strada, D.Lgs 30 aprile 1992 n. 285, al Regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. 16 dicembre 

1992, n. 495 e all’art. 63 del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. 

I titolari delle concessioni e/o autorizzazioni si dovranno sempre adeguare alle diverse norme 

che potranno in futuro essere emanate dalla Provincia. 

 

CAPO II 
    Disposizioni Transitorie 
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Art. 63 

Norme transitorie 

Le disposizioni concernenti le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o 

con qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi, di cui al Titolo II, si applicano dal 

1 gennaio 2000. 

Per l’anno 2000 il Canone di concessione di cui al precedente comma è determinato secondo 

quanto stabilito dalla Legge  n.488 del 23.12.1999. 

Le autorizzazioni all’installazione di mezzi pubblicitari e le concessioni di spazi ed aree 

pubbliche, rilasciate anteriormente al 2000, sono rinnovate a richiesta del relativo titolare ovvero con il 

pagamento del canone ivi previsto, salva la loro revoca per il contrasto con le norme regolamentari. 

Relativamente al solo anno 2000 la scadenza del versamento del canone è fissata dall’Ente 

Provincia. 

Art. 64 

  Allegati 

Si approvano, come parte integrante al presente regolamento, gli allegati elenchi A e B. 

Art. 65 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 1° Gennaio 2000. 

A datare dal 1.01.2001, i canoni dovranno essere aggiornati secondo i dispositivi della legge finanziaria e di 

altre leggi ministeriali e, comunque, gli aumenti non devono essere inferiori alla variazione ISTAT circa gli 

indici numeri dei beni di consumo più importanti. 
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Tabella B1                                                                                                                              

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

(Art. 44) 

TARIFFA GIORNALIERA AL METRO QUADRO O LINEARE 

Tipo 
occupazi

one 
1° 

Catego
ria 

Euro 

2° 
Catego

ria 
Euro 

Occupazioni 
realizzate da 

venditori 
ambulanti, pubblici 

esercizi e 
produttori agricoli 

Occupazioni con 
installazione di 

attrazioni, giochi e 
divertimenti dello 

spettacolo 
viaggiante 

Occupazioni 
realizzate per 

l'esercizio 
dell'attività 

edilizia 

Occupazioni in 
occasione di 

manifestazioni 
politiche, culturali e 

sportive 

1° 
Catego
ria Euro 

2° 
Categoria 

Euro 

1° 
Categori
a Euro 

2° 
Categor
ia Euro 

1° 
Catego
ria Euro 

2° 
Catego

ria 
Euro 

1° 
Categoria 

Euro 

2° 
Catego
ria Euro 

Suolo € 2,32 € 1,63 € 1,17 € 0,81 € 0,46 € 0,33 € 1,17 € 0,81 € 0,46 € 0,33 

Suolo 
non 
inferiore a 
15 giorni 

€ 1,63 € 1,14 € 0,81 € 0,58 € 0,33 € 0,24 € 0,81 € 0,58 € 0,33 € 0,24 

Spazi 
soprastan
ti e 
sottostant
i 

€ 0,78 € 0,54 === === === === === === === === 

Con 
tende e 
simili 

€ 0,70 € 0,49 € 0,24 € 0,18 € 0,18 € 0,18 === === € 0,18 € 0,18 

Con 
autovettur
e ad uso 
privato 

€ 1,78 € 1,14 === === === === === === === === 

NOTE 
° Per tariffa oraria con fascia unica, si intende 1/24 della relativa tariffa 
giornaliera (art. 42, comma 2) 
° Le superfici eccedenti 1000 metri quadrati sono calcolate in ragione del 10%. Per le occupazioni realizzate 
con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in 
ragione del 50% sino a 100 metri quadrati, del 25% per la parte eccedente 100 metri quadrati e fino a 1000 
metri quadrati, del 10% per la parte eccedente 1000 metri quadrati (art. 41, comma 3) 

Rientrano nella 1° categoria i comuni con numero di abitanti superiori a 
5.000 

Rientrano nella 2° categoria i comuni con numero di abitanti fino a 5.000 
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Tabella B2                                                                                                                   

OCCUPAZIONI PERMANENTI 

(Art. 46) 

TARIFFA ANNUALE AL METRO QUADRO O LINEARE 

Tipo occupazioni 
1° Categoria 

Euro 
2° Categoria  

Euro 

Permanente suolo (art. 45, comma 1, lettera a) €. 58,50 €. 40,50 

Spazi soprastanti e sottostanti il suolo (art. 45, comma 1, 
lettera b) 

€. 19,50 €. 13,50 

Tende fisse o retrattili (art. 45, comma 2) €. 16,50 €. 12,00 

Accessi e passi carrabili (art. 45, comma 3) €. 28,50 €. 19,50 

Definitiva assoluzione del canone sugli accessi e passi 
carrabili (art. 46, comma 8) 

€. 585,00 €. 409,50 

Autovetture adibite a trasporto pubblico nelle aree a ciò 
destinate dall'Ente (art. 45, comma 4) 

€. 16,50 €. 12,00 

NOTA: 
° Le superfici eccedenti i 1000 metri quadrati sono calcolate in ragione del 10%. Per le 
occupazioni realizzate con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 metri quadrati, del 
25% per la parte eccedente 100 metri quadrati e fino a 1000 metri quadrati, del 10% per 
la parte eccedente 1000 metri quadrati (art. 41, comma 3). 
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Tabella B3                                                                                                                                                    

OCCUPAZIONI PERMANENTI SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO 

(Art. 48) 

TARIFFA ANNUALE AL CHILOMETRO LINEARE O FRAZIONE 

Tipo occupazioni 
1° Categoria 

Euro 
2° Categoria 

Euro 

Con condutture, cavi, impianti di erogazione pubblici 
servizi (art. 48, comma 1) 

€. 231,00 €. 162,00 

Con funivie, seggiovie (art. 48, comma 2) €. 231,00 €. 162,00 

NOTA: 
° Per il solo anno 1999, in fase di prima applicazione, per le occupazioni 
permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto 
da aziende di erogazione di pubblici servizi, il canone è determinato 
forfettariamente sulla base dei criteri previsti dall'art. 63 comma 3, lettera f) del 
D.Lgs n. 446/97 
 

 

Tabella B4                                                                  

OCCUPAZIONI PERMANENTI SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO 

(Art. 48) 

TARIFFA GIORNALIERA AL METRO LINEARE 

Tipo occupazioni 
1° Categoria 

Euro 
2° Categoria 

Euro 

Sottosuolo e soprassuolo (art. 48, comma 4) €. 0,75 €. 0,6 
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Tabella B5                                                                                                                                                  

DISTRIBUTORI DI CARBURANTI E DI TABACCHI 

(Art. 49) 

TARIFFA ANNUALE  

Tipo occupazioni 
1° Categoria 

Euro 
2° Categoria 

Euro 

Con distributori di carburanti (nei limiti dell'art. 49, 
commi 1 e 5) 

€. 76,50 €. 10,50 

Con distributori di carburanti di capacità superiore ai 
limiti, maggiorazione per ogni 1000 metri o frazione 
(art. 49, comma 2) 

€. 15,00 €. 10,50 

Con distributori di tabacchi sul suolo o soprassuolo 
(art. 49, comma 6) 

€. 22,50 €. 15,00 

 

 

Delibera di Giunta Provinciale n. 278 del 18.12.2002 

Tariffe per accessi agricoli Anno 2003 

Riduzione del 20% sulle tariffe in vigore per l’anno 2003 su tutti gli accessi a servizio di terreni 

ubicati in zone agricole dagli strumenti urbanistici comunali. 

Ulteriori riduzioni del 30% per gli stessi accessi di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori 

agricoli a titolo principale 

Delibera di Giunta Provinciale n. 201 del 15.09.2005 

1°- Di modificare la Delibera di Giunta n. 278 del 18.12.2002 per quanto concerne la riduzione delle 

tariffe degli accessi agricoli, estendendola per tutti gli anni a venire a partire dall’anno 2005; 

2°- Di modificare l’art. 57 del vigente Regolamento Cosap, comma 1, stabilendo che il corrispettivo 

che deve essere versato dal soggetto richiedente l’autorizzazione all’istallazione di cartelli, insegne 

ed altri mezzi pubblicitari, è fissato , in virtù della L.R. n. 15/2004  sulla base del medesimo 

prezziario annuale che ANAS adotta con proprio provvedimento; 

 

 


